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Jan-Philipp Sendker 
Neri Pozza Editore - 320 pagine 
 
Un viaggio nell'anima segreta della Birmania e nella passione 
d'amore, il romanzo che ha svelato sulla scena letteraria il 
talento di Sendker. Il padre di Julia è scomparso 
improvvisamente nel nulla. Sono passati ormai quattro anni e 
l'unico indizio che porta sulle sue tracce sono le parole di 
un'intensa lettera d'amore indirizzata a una donna in 
Birmania. La ragazza decide di partire per scoprire i segreti del 
padre e in un villaggio tra le montagne, attraverso i magici 
racconti di un anziano che sostiene di averlo conosciuto, si 
sente per la prima volta veramente vicina a lui. 

 
 

 
Jan-Philipp Sendker 
Neri Pozza Editore - 274 pagine 
 
Magnifico seguito dell'Arte di ascoltare i battiti del cuore, il 
nuovo romanzo di Jan-Philipp Sendker costituisce una 
splendida conferma del suo incomparabile talento nel 
descrivere la forza dei legami familiari e nell'illuminare le 
segrete affinità del cuore. In un freddo mattino autunnale 
senza nuvole, la settimana prima del Ringraziamento, davanti 
a Julia Win si spalanca un abisso oscuro. Ode una voce, chiara 
e inequivocabile, dentro di lei. La voce roca, profonda e severa 
di una donna che non allude, non pretende di essere 
interpretata, ma pone domande dirette -Perché sei sola? - 
come se sapesse che, dietro la sua brillante maschera di 
avvocato di successo di Simon & Koons, uno dei più prestigiosi 
studi legali newyorchesi, si cela l'infelicità di una donna disillusa 
dall'amore e dalla vita. Le mani sulle orecchie, come a scacciare 
un ronzio fastidioso, Julia tenta di tutto perché la quiete torni 
nella sua testa. Si fa visitare dal dottor Erikson per scongiurare 
una qualche forma di schizofrenia, si accosta alla meditazione 
in compagnia di Amy, l'amica del cuore buddhista, ma invano. 
La voce non sparisce; continua, anzi, imperterrita a porre 
domande imbarazzanti: Perché nascondi ancora una volta la 
verità? Nello stesso freddo giorno autunnale, Julia riceve una 
lettera di U Ba, il fratellastro che vive a Kalaw, in Birmania, e 
che dieci anni prima, in una malandata e meravigliosa casa da 
tè, gli ha svelato lincredibile storia di Tin Win, il loro padre che, 
da giovane, aveva scoperto che ogni cuore risuona in modo 
diverso e che si innamorò di Mi Mi perché non aveva mai 
sentito prima un suono più bello del battito del suo cuore. Con 
la sua magnifica calligrafia, U Ba la informa che la stagione delle 



piogge è finita a Kalaw e che non ci vorrà molto perché la prima 
rugiada si posi sull'erba del suo giardino. Poi le racconta «un 
fatto davvero strano». All'incrocio grande di Kalaw, sotto 
l'albero di banyan, a un tratto una donna si è staccata dalla 
sorella per seguire un giovane sconosciuto, continuando a 
chiamare un nome che nessuno nel villaggio aveva mai sentito 
prima. Quando il giovane si è voltato stupito del clamore alle 
sue spalle e i loro sguardi si sono incontrati, la donna si è 
irrigidita ed è crollata a terra. Morta, come l'avesse colpita un 
fulmine, in un giorno terso e senza nubi. Meditando sulle 
parole del fratello, Julia comprende che è lì, a Kalaw, dove ha 
trascorso i giorni più esaltanti della sua vita, infervorata dalla 
storia d'amore più bella che abbia mai ascoltato, che è 
racchiuso ancora una volta il suo destino. 

 
 

Cristina Cassar Scalia 
Giulio Einaudi Editore, 31 mag 2022 - 288 pagine 
 
La notizia di un omicidio scuote Catania, gelando gli ultimi 
entusiasmi della piú sentita ricorrenza cittadina. Mentre 
nell'aria si avverte ancora l'odore acre dei fuochi d'artificio, 
Vanina Guarrasi è alle prese con un caso che fa scalpore. 
 
«Vanina è una di noi e ci fa ridere perché nelle sue battute 
ritroviamo un'antica ragionevolezza, arma di sopravvivenza 
imperitura nei mondi difficili». 
Roberta Scorranese, «Corriere della Sera» 
 
È la mattina del 6 febbraio, la festa di Sant'Agata si è appena 
conclusa e «la Santa», come tutti la chiamano, è rientrata nella 
cattedrale. Nell'atmosfera distratta, da fine evento, che 
pervade strade e popolazione, un uomo viene ritrovato in una 
pozza di sangue nell'androne del Municipio, dentro una delle 
Carrozze del Senato. L'opinione pubblica è sconvolta e il 
sindaco in persona sollecita l'intervento della Guarrasi. La 
vicenda si presenta subito ingarbugliata, un intrico di piste che 
conducono sempre alla vita privata e familiare del morto, 
Vasco Nocera. Vanina, però, fatica a dedicare all'indagine 
l'attenzione che meriterebbe. A Palermo sta accadendo 
qualcosa che esige la sua presenza; è un richiamo che non può 
ignorare. Stavolta piú che mai per la soluzione del mistero 
saranno importanti l'aiuto della sua squadra e l'impegno del 
commissario in pensione Biagio Patanè, che a dispetto dell'età 
non si ferma davanti a niente. 
 
- Il sindaco di Catania è qui? - fece la Guarrasi, stupita, 
rinfilando nel pacchetto la Gauloises che stava tirando fuori. - 
No, è al telefono. Vanina premette il pulsante e mise in 
vivavoce. - Guarrasi, - rispose, riprendendo la sigaretta. - 
Buongiorno, dottoressa, sono Ferdinando Bellavia. - Oh, signor 



sindaco, buongiorno -. L'aveva incontrato appena la sera 
prima, che poteva volere adesso? - Scusi se ho chiesto 
direttamente di lei, ma date le circostanze mi è sembrato 
meglio evitare troppi giri. - Mi dica, - tagliò corto Vanina. - Qui 
in municipio è stato appena trovato... un morto, - il sindaco 
prese fiato, - ammazzato. 

 
 

Alice Basso 
Garzanti - 320 pagine 
 
«Ritorna Anita, dattilografa ribelle e intraprendente.» 
Corriere Della Sera - Ida Bozzi 
 
«Anita ha già conquistato tutti, dalla stampa alle classifiche.» 
Donna Moderna - Annalisa Piersigilli 
 
«La verve e la scrittura brillante di Alice Basso portano il lettore 
nella Torino degli anni Trenta.» 
La Stampa 
 
«Una saga in giallo con sentimento.» 
Chi - Nicoletta Sipos 
 
Torino, 1935. Il lunedì di lavoro di Anita inizia con una novità: 
Leo Luminari, il più grande regista italiano, vuole portare sul 
grande schermo uno dei racconti gialli pubblicati su 
«Saturnalia», la rivista per cui lei lavora come dattilografa. Il 
che significa poter curiosa - re dietro le quinte, intervistare gli 
attori e realizzare un numero speciale. Anita, che subisce il 
fascino della settima arte, non sta nella pelle. L’entusiasmo, 
però, dura solo pochi giorni, finché il corpo senza vita del 
regista viene ritrovato in una camera d’albergo. Con lui, 
tramonta il sogno di conoscere i segreti del mondo del cinema. 
Ma c’è anche qualcosa che inizia in quell’esatto istante, 
qualcosa di molto pericoloso per Anita. Perché dietro la morte 
di Luminari potrebbe nascondersi la lunga mano della censura 
di regime. Anita e il suo capo, Sebastiano Satta Ascona, devono 
evitarlo: hanno troppi segreti da proteggere. Non rimane altro 
che indagare, ficcando il naso tra spade, parrucche e oggetti di 
scena. Tra amicizie e dissapori che uniscono e dividono vecchi 
divi, stelle che, dopo tanti anni lontano dai riflettori, hanno 
perso la luce. Ogni passo falso può essere un azzardo, ogni 
meta raggiunta rivelarsi sbagliata. Anita ormai è un’esperta, ma 
questa volta è più difficile. Forse per colpa di quell’incubo che 
non le dà pace, un incubo in cui lei indossa l’abito da sposa, ma 
nero. Perché i giorni passano e portano verso l’adempimento 
di una promessa, anche se si vuole fare di tutto per impedire 
l’inevitabile. Non può passare un anno senza un nuovo 
romanzo di Alice Basso: lo sanno bene le migliaia di lettori che 
la seguono dagli esordi. Le sue protagoniste creano 



dipendenza. Una dipendenza buona, fatta di scrittura 
intelligente, sana leggerezza e immenso amore per la 
letteratura. Una dipendenza che tutti vogliono avere. 

 
 

Yoann Iacono 
Garzanti - 192 pagine 
0 Recensioni 
«Una storia dimenticata che tutti dovrebbero conoscere.» 
The New York Times 
 
«Un romanzo toccante.» 
Paris Match 
 
Nejiko accarezza le corde tese del violino sotto i polpastrelli. La 
sua maestria nello strumento l’ha condotta dal lontano 
Giappone fino in Europa, per tenere una serie di concerti. Ma 
Nejiko sa che lo strumento che stringe tra le mani ha un 
significato profondo: è stato il gerarca nazista Goebbels a 
regalarle quel magnifico Stradivari, come segno di alleanza tra 
il suo paese e la Germania. Anche se è molto giovane, ha avuto 
l’onore di quel dono. Nejiko non fa che ripeterselo mentre, 



intorno a lei, rimbomba l’eco della guerra. Eppure non riesce a 
suonare come ha sempre fatto. Il violino sembra osteggiarla: 
invece di far vibrare la sua musica, si chiude di più a ogni tocco. 
È come se avesse un’anima, un passato. E lei non riesce a 
vincere questa battaglia. Perché Nejiko sa. Nejiko sa che lo 
Stradivari è stato rubato. Che è appartenuto a un musicista 
ebreo. Che sono state le mani di un uomo morto per mano dei 
nazisti a sfiorarlo prima di lei. Da quel momento ha un solo 
obiettivo: protegge - re il violino. Difenderlo con la sua stessa 
vita per rendere onore al suo proprietario. Ma ora qualcuno è 
alla ricerca dello strumento e Nejiko deve trovare il coraggio di 
fare la scelta giusta. Solo allora lo Stradivari potrà tornare a 
suonare. Solo quando sarà libero. Libero davvero. 
 
La violinista di Hitler è un romanzo necessario che porta a galla 
un episodio sconosciuto della storia. Ispirato alla storia vera di 
Nejiko Suwa, la giovane violinista a cui Goebbels donò uno 
Stradivari per suggellare l’alleanza tra Germania e Giappone, è 
una storia di luce che emerge dal buio; di speranza nella 
sofferenza. Perché il passato ci ricorda continuamente che il 
male esiste e può essere spietato, ma ci insegna anche che ci 
sono persone che hanno provato a combatterlo con le proprie 
forze. Persone che non vanno dimenticate. 

 

Oswald Wynd 
Garzanti - 352 pagine 
 
«Eccezionale.» 
The New York Times 
 
«l romanzo che ha rivelato al mondo il talento di Oswald Wynd.» 
Kirkus Reviews 
 
Giappone, 1939. Un vento freddo scompiglia i capelli di Omiko 
Tetsukoshi, appoggiata al parapetto della nave. Sta tornando in 
Giappone, dopo cinque anni di studio negli Stati Uniti, e non vede 
l’ora di raccontare alla famiglia ciò che ha imparato in Occidente. 
Ma, quando fa scorrere il fusuma, trova una casa molto diver - sa da 
quella che ricordava: sua madre indossa un kimono tradizionale e la 
sorella minore ha rinunciato agli studi preferendo il matrimonio. 
Persino suo padre, proprio lui che l’ha incoraggiata a imparare la 
scrittura e la lingua inglese, ora vorrebbe darla in sposa al figlio del 
barone Sagami, rampollo di una prestigiosa famiglia che controlla il 
commercio della seta. Omi, invece, si sente a proprio agio solo 
quando indossa attillati abiti parigini e scarpe coi tacchi alti. Non ha 
paura di essere notata dai soldati che, sempre più numerosi, 
marciano per le strade di Tokyo. Ma quando il Giappone entra in 
guerra e la città diventa sempre meno sicura, non ha scelta: se vuole 
proteggere la sua famiglia, deve accettare la corte di Sagami e 
diventare una «sposa della seta». Ma Omi sa di essere molto più di 
una semplice moglie. Il suo paese ha bisogno di donne come lei, che 
hanno il coraggio di parlare con franchezza e sono capaci di 



prendere decisioni nei momenti difficili. La sua forza è come il fiore 
del ciliegio che germoglia dopo ogni inverno, aprendosi al vento 
dolce che richiama la primavera. 
 
Continua la riscoperta di un autore straordinario. Dopo aver 
conquistato i lettori italiani con il bestseller L’albero dello zenzero, 
Oswald Wynd torna in libreria con il suo romanzo d’esordio, 
vincitore del Doubleday Prize nel 1947 e osannato dal «New York 
Times». In queste pagine affiora il ritratto di una donna straordinaria 
e incredibilmente moderna. Un racconto di coraggio e 
intraprendenza, ambientato nelle magiche atmosfere del Giappone, 
in uno dei momenti più cupi della storia. 

 

Lucinda Riley 
Giunti, 25 mag 2022 - 496 pagine 
 
L’improvvisa morte di Charlie Cavendish, nell’austero 
dormitorio di Fleat House, è un evento scioccante che il 
preside è subito propenso a liquidare come un tragico 
incidente. Ma la polizia non può escludere che si tratti di un 
crimine e il caso richiede il ritorno in servizio dell’ispettore 
Jazmine "Jazz" Hunter. Jazz ha le sue ragioni per aver 
abbandonato la carriera nella polizia di Londra e accetta con 
riluttanza di occuparsi dell’indagine come favore al suo 
vecchio capo. Quando uno dei professori viene trovato morto 
e poco dopo un alunno scompare, è chiaro che la vicenda sia 
molto più complicata di quanto potesse sembrare all’inizio. 
Intrighi familiari, tradimenti e vendette: sono tanti i segreti 
racchiusi nelle mura di Fleat House e alcuni attendono di 
venire alla luce da tempo. 

 

 
Ilaria Tuti 
Longanesi - 384 pagine 
 
Londra, settembre 1914 
«Le mie mani non tremano mai. Sono una chirurga, ma alle 
donne non è consentito operare. Men che meno a me: madre 
ma non moglie, sono di origine italiana e pago anche il prezzo 
dell’indecisione della mia terra natia in questa guerra che già 
miete vite su vite. 
Quando una notte ricevo una visita inattesa, comprendo di 
non rispondere soltanto a me stessa. Il destino di mia figlia, e 
forse delle ambizioni di tante altre donne, dipende anche da 
me. Flora e Louisa sono medici, e più di chiunque altro hanno 
il coraggio e l’immaginazione necessari per spingere il sogno 
di emancipazione e uguaglianza oltre ogni confine. 
L’invito che mi rivolgono è un sortilegio, e come tutti i sortilegi 
è fatto anche d’ombra. Partire con loro per aprire a Parigi il 
primo ospedale di guerra interamente gestito da donne è 
un’impresa folle e necessaria. È per me un’autentica 



trasformazione, ma ogni trasformazione porta con sé almeno 
un tradimento. Di noi stessi, di chi ci ama, di cosa siamo 
chiamati a essere. 
A Parigi, lontana dalla mia bambina, osteggiata dal senso 
comune, spesso respinta con diffidenza dagli stessi soldati che 
mi impegno a curare, guardo di nuovo le mie mani. Non 
tremano, ma io, dentro di me, sono vento.» 
 
Questa è la storia dimenticata delle prime donne chirurgo, una 
manciata di pioniere a cui era preclusa la pratica in sala 
operatoria, che decisero di aprire in Francia un ospedale di 
guerra completamente gestito da loro. Ma è anche la storia 
dei soldati feriti e rimasti invalidi, che varcarono la soglia di 
quel mondo femminile convinti di non avere speranza e invece 
vi trovarono un’occasione di riabilitazione e riscatto. 
Ci sono vicende incredibili, rimaste nascoste nelle pieghe del 
tempo. Sono soprattutto storie di donne. Ilaria Tuti riporta alla 
luce la straordinaria ed epica impresa di due di loro. 

 

Avni Doshi 
Editrice Nord - 384 pagine 
 
«Avni Doshi non è soltanto un'autrice piena di talento. È 
un'artista. Le sue frasi sono taglienti come bisturi e altrettanto 
precise e devastanti. Non c’è una parola di troppo, in questo 
romanzo. C’è una voce semplice, sincera e brutale, una voce 
così originale che non ci si stanca di ascoltarla.» 
The New York Times 
 
«Un romanzo eccezionale... Un autentico trionfo letterario. » 
The Observer 
 
«Un romanzo di straordinaria profondità, coraggioso ed 
elegante.» 
The Washington Post 
 
«Un esordio sincero, coinvolgente ed elettrizzante.» 
The Guardian 
 
Arriva in Italia un libro che ha conquistato il mondo 
 
Miglior romanzo dell'anno per le librerie Waterstones 
 
Finalista al prestigioso Booker Prize 
 
Tara è sempre stata una ribelle, contro tutto e tutti. Costretta 
a un matrimonio di convenienza, è scappata di casa, si è presa 
diversi amanti, ha vissuto a lungo insieme con un guru e si è 
persino ridotta a fare la mendicante. In tutto ciò, sua figlia 
Antara, per lei, è sempre stata un peso, una valigia da portarsi 



appresso e poco più. Però il tempo della ribellione di Tara 
adesso è finito; ha quasi sessant’anni e l’Alzheimer la sta 
consumando, a poco a poco ma inesorabilmente: lascia il 
fornello acceso per tutta la notte, dimentica le incombenze 
quotidiane, si ostina a telefonare ad amici morti da tempo. E 
non ricorda più i piccoli e grandi gesti crudeli nei confronti 
della figlia, che sono invece marchiati a fuoco nella memoria 
di Antara. Eppure, nonostante tutto, Antara si sente in dovere 
di occuparsi di quella madre che non si è mai presa cura di lei. 
E così, mentre la convivenza forzata la induce a ripercorrere le 
pagine più dolorose del suo passato, cerca di sbrogliare la 
matassa di tradimenti, riconciliazioni e rotture, e di sciogliere 
una volta per tutte il nodo di quel legame che ha forgiato il suo 
cammino, ma che adesso rischia di soffocarla. 
 
Con una prosa lucida e affilata come la lama di un rasoio, Avni 
Doshi scava tra le pieghe di quel rapporto unico che lega una 
madre e una figlia, mettendone in luce la complessità e le 
contraddizioni, ma anche tutta la forza e l’amore che lo 
contraddistingue. 

 

Katia Tenti 
Edizioni Piemme, 3 mag 2022 - 464 pagine 
«Una storia di confini, di coraggio e di slanci emotivi. 
Raccontata con uno stile limpido e un ritmo incalzante.» - 
MARCO BALZANO - 
 
Che cosa significa la parola patria?Per alcuni qualcosa di 
sfumato e astratto. Per chi nasce in una terra di confine, 
invece, ha lo stesso peso del corpo, lo stesso colore del 
sangue. Tra questi, chi viveva in Südtirol nel 1925. Else Steiner 
e suo padre, in realtà, hanno dedicato tutta la propria vita alla 
musica, e non ci sono mai stati né tempo né spazio per il 
conflitto. La musica non ha lingua, in fondo, è universale. 
Quando però la giovane cantante viene allontanata dal teatro, 
per far posto a un'italiana, qualcosa si spezza per sempre. È 
Alfred Gasser, medico di successo, ad approfittare della 
solitudine della donna. Non è un matrimonio d'amore, ma 
potrebbero essere felici se la loro storia non si intrecciasse a 
quella di altre tre famiglie. Gli Egger, tra i più ricchi e amati 
abitanti di Bolzano, il cui figlio minore ha un ritardo mentale 
che per sua madre è impossibile da accettare, così come ciò 
che i Walsche, gli estranei, stanno facendo alla sua terra. I 
Marchetti, arrivati da Vicenza per scappare da un destino 
infame e disposti a qualunque cosa per integrarsi e arricchirsi, 
a rubare, mentire, vendere ai Fascisti i nemici politici per un 
pugno di pane in più. I Ceccarini, orgogliosi comunisti toscani, 
pieni di figli e di sogni che in parte si infrangeranno nei campi 
per i dissidenti politici, ma che forse troveranno un riscatto. 



Lungo i sessant'anni di storia ripercorsi in questa straordinaria 
saga, Katia Tenti riesce a farci entrare nei mondi di tutti loro, 
raccontandoci però anche una storia più grande, quella di una 
terra dilaniata dall'odio e dagli scontri, in cui l'oppressore 
cambia faccia e bandiera ogni volta. Ma anche di un luogo 
amato profondamente da coloro che ci abitano e che per 
restare sono disposti a tutto. 

 

Maurizio de Giovanni 
Rizzoli, 24 mag 2022 - 272 pagine 
 
Un piccolo aeroplano turistico diretto in Sardegna si schianta 
nel mar Tirreno con a bordo diverse persone. Tra loro, un noto 
imprenditore che ha rilasciato la sua ultima intervista poco 
prima del decollo, con il vociare degli altri passeggeri sullo 
sfondo, tutti tranquilli e sorridenti, ignari dell'imminente 
tragedia. Quando l'agente dei Servizi in pensione Andrea 
Catapano sente le voci delle vittime - lui che non vede ma sa 
ascoltare meglio di chiunque altro - un ricordo nitido riaffiora. 
Così decide di chiamare l'ex collega Teresa Pandolfi, ora a capo 
dell'Unità investigativa. Il disastro potrebbe celare un mistero 
che risale agli anni di Tangentopoli. E se la caduta del velivolo 
non fosse stata un incidente, ma il nesso tra una vicenda degli 
anni Novanta e il nostro presente? L'unica che può scoprire la 
verità è la donna invisibile, Sara Morozzi. Affiancata 
dall'ispettore Davide Pardo e da Viola, Mora si trova a 
investigare su personalità pubbliche intoccabili, scavando 
dentro gli ingranaggi del potere d'Italia a suo rischio e pericolo, 
senza paracadute. 

 

Carmen Posadas 
Rizzoli, 14 giu 2022 - 464 pagine 
 
Un gioiello straordinario, un tuffo indimenticabile nelle stanze 
segrete della Storia. 
Il primo a tenerla fra le mani fu uno schiavo, che nel XVI secolo 
la fece emergere dalle acque del Mare del Sud, al largo di 
Panama. Una perla favolosa, di grandezza e fattezze uniche, 
che fu chiamata Peregrina e che dopo un lungo viaggio arrivò 
alla corte di Filippo II di Spagna. Goccia di luce, gioiello 
prodigioso, questa perla intersecherà - lasciando una scia 
deflagrante nelle trame della Storia - dolori, capricci, 
tradimenti, astuzie e amori tra i più tenaci di re e regine; sarà 
immortalata da artisti quali Velázquez e Goya. Sarà un 
fantasma rilucente nella sofferta confessione di una monaca, 
incrocerà le stravaganze dell'italiano Farinelli, le spavalderie di 
un giovane fornitore di sanguisughe, il tentativo di depistaggio 
di un agente segreto coinvolto nell'assassinio di Rasputin; 
sarà, fortunosamente sopravvissuta ai denti di un cagnolino, il 
gioiello più prezioso e scintillante ricevuto in dono da 



Elizabeth Taylor, sua ultima proprietaria, in base a quanto 
sappiamo oggi. Per ognuna di queste e di altre vicende, 
Carmen Posadas intreccia con brio realtà e fantasia, 
ricamando capitoli memorabili in un'opera ambiziosa e 
avvincente che fa risplendere di una nuova luce dettagli 
sommersi dalla corrente della Storia. 

 


